
IL PICCOLO INDIANO 
 

In America un bambino indiano andava a scuola per la prima volta. Indossò 
i suoi bei vestiti di pelle, i mocassini nuovi e si pose orgogliosamente 
la penna sul capo; mise la colazione nel sacco a tracolla in cui si 
tengono le frecce e si avviò, sicuro che nessun altro ragazzo avrebbe 
avuto abiti più belli dei suoi. 
 
Quando arrivò a scuola, il piccolo Indiano cominciò a sentirsi molto a 
disagio e tutto il suo orgoglio scomparve; gli altri bambini indossavano 
pantaloni comuni o bluejeans. Nessuno aveva vestiti di pelle o mocassini, 
neppure gli altri piccoli indiani. Per tutta la mattinata il piccolo 
Indiano guardò di sfuggita gli altri bambini e avrebbe dato qualunque cosa 
pur di essere vestito come loro. 
A pranzo, si rifugiò in un angolo per mangiare per conto suo. Si sentiva 
solo e triste, così diverso da tutti gli altri bambini. Quasi quasi odiava 
i suoi vestiti di cui era stato tanto fiero.  
 
Ma presto venne un altro bambino a sedersi accanto a lui; guardò i bei 
vestiti e i mocassini dell’Indiano e sospirò; guardò il sacco per le 
frecce e sospirò; guardò la penna del capo e sospirò. Il piccolo Indiano 
lo guardò interrogativamente. 
- Come vorrei avere vestiti come i tuoi! – disse il bambino. 
- Davvero? 
- Certo, tutti i bambini vorrebbero. 
- Tutti i bambini? – esclamò il piccolo Indiano, sentendosi di nuovo 
orgoglioso. Ma cercò di non dimostrarlo e aprì il sacco delle frecce 
domandando al bambino se voleva avere anche parte di un vero pranzo 
indiano. 
 

sA. Circonda con il colore rosso l’introduzione del racconto; con il blu 
circonda lo sviluppo e con il verde circonda il pezzo finale del racconto. 

sB. Rispondi sul quaderno. 
1. Dove si svolge questa storia?   2. Chi è il protagonista?   
3. Come si sente il bambino indiano prima di andare a scuola: orgoglioso 
e tranquillo oppure a disagio e preoccupato?  E perché si sente così? 
4. Come si sente il bambino indiano dopo essere arrivato a scuola? 
Perché si sente così?  5. Chi aiuta il piccolo Indiano a capire che 
essere diverso è una cosa bella e preziosa?  

sC. Scrivi in ordine alfabetico il nome di tutti i tuoi compagni di 
classe e dopo prova a comporre, per ognuno di essi, una poesia come 
questa… 
 

VOGLIO BENE AL MIO AMICO  
CON LA…A 
Perché è Allegro e Altruista; 
si chiama Angelo; 
vive in Australia; 
indossa Accappatoi Arancioni; 
mangia Allegramente 
Albicocche e Arance. 

VOGLIO BENE AL MIO AMICO  
CON LA… 
Perché è ……………………………………………………………; 
si chiama……………………………………………………………; 
vive ……………………………………………………………………………; 
indossa……………………………………………………………………; 
mangia……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………. 

sContinua tu insieme ai tuoi compagni, 
qui sotto e poi sul tuo quaderno. 


